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POR Campania FESR 2014-2020 – Asse 10- Obiettivo Specifico 3.5. Azione 3.5.1 

 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
TRA 

Il Comune di Casoria ___________________________________________________________. 
 

E 
 
Il Legale rappresentante di ______________ nella qualità di Beneficiario dell’Operazione denominata 
“________________” avente CUP ______________ individuata con________________ 

 
PREMESSO 

 
 che il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013  

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 
1080/2006 -stabilisce i compiti del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), l'ambito di 
applicazione del suo sostegno per quanto riguarda gli obiettivi "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" e l'obiettivo della Cooperazione territoriale europea e disposizioni specifiche 
concernenti il sostegno del FESR all'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione”; 

 che il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
– recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio - stabilisce le norme comuni applicabili al 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo (FSE), al Fondo di coesione, al 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca (FEAMP), che operano nell'ambito di un quadro comune ("fondi strutturali e di investimento 
europei - fondi SIE"); esso stabilisce, altresì, le disposizioni necessarie per garantire l'efficacia dei 
fondi SIE e il coordinamento dei fondi tra loro e con altri strumenti dell'Unione; 

 che, ai sensi dell’art. 2, punto 9), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per "operazione" si intende un 
progetto, un contratto, un'azione o un gruppo di progetti selezionati dalle autorità di gestione dei 
programmi in questione o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla realizzazione degli 
obiettivi di una o più priorità correlate; nel contesto degli strumenti finanziari, un'operazione è 
costituita dai contributi finanziari di un programma agli strumenti finanziari e dal successivo sostegno 
finanziario fornito da tali strumenti finanziari; 

 che, ai sensi dell’art. 2, punto 10), del Regolamento (UE) n. 1303/2013, per "beneficiario" si intende 
un organismo pubblico o privato e, solo ai fini del regolamento FEASR e del regolamento FEAMP, una 
persona fisica, responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione delle operazioni; e, nel quadro 
dei regimi di aiuti di Stato, quali definiti al punto 13 del medesimo articolo 2, l'organismo che riceve 
l'aiuto; e, nel quadro degli strumenti finanziari ai sensi del titolo IV della parte II del Regolamento(UE) 
n. 1303/2013, l'organismo che attua lo strumento finanziario ovvero, se del caso, il fondo di fondi; 
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 che, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, i fondi SIE sono attuati 
mediante programmi conformemente all'accordo di partenariato. Ciascun programma copre il 
periodo compreso fra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020;  

 che ,a chiusura del negoziato formale, la Commissione Europea, con Decisione di esecuzione n. C 
(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, ha adottato l’accordo di partenariato 2014/2020 con l’Italia, per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei; 

 che il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea n. L 352 del 24 dicembre 2013 è relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»;  

 che la Commissione europea, con Decisione n. C (2015) 8578 del 1° dicembre 2015, ha approvato il 
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014/2020 (POR FESR 2014/2020), il cui Piano 
finanziario complessivo è pari ad € 4.113.545.843,00 di cui il 75% in quota UE, il 17,5% in quota Stato 
ed il 7,5% in quota Regione; 

 che la Giunta Regionale, con deliberazione del 16 dicembre 2015, n. 720, ha preso atto della su 
indicata Decisione della Commissione Europea; 

 che la Delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015 definisce i criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014/2020, ivi compresi quelli 
relativi alla Programmazione degli interventi complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge 
n. 147/2013 previsti nell’Accordo di partenariato 2014/2020; 

 che la Giunta Regionale, con deliberazione del 2 febbraio 2016, n. 39, ha istituito il Comitato di 
Sorveglianza del POR FESR 2014/2020; 

 che il Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2014-2020 ha approvato i criteri di selezione delle 
operazioni ai sensi del Regolamento (UE) n. 1303/2013 con verbale del 22/03/2016; 

 che la Giunta Regionale,  con deliberazione n. 228 del 18/05/2016, ha, tra l’altro: • definito il quadro 
delle risorse da destinare a ciascun Obiettivo Specifico/ Risultato Atteso del POR Campania FESR 
2014/2020 nel rispetto dell’assetto programmatico del POR approvato dalla Commissione europea; 
demandato all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2014/2020 la definizione del Sistema di 
Gestione e Controllo del Programma allo scopo della successiva validazione da parte dell’Autorità di 
Audit; demandato ai dirigenti preposti all’attuazione, all’atto della proposta di deliberazione di 
programmazione delle operazioni a valere sulle risorse del POR Campania FESR 2014/2020, sentita 
l’Autorità di Gestione, l’istituzione dei capitoli di spesa ritenuti essenziali per l’avvio delle operazioni 
con contestuale acquisizione delle relative risorse; 

 che con deliberazione di Giunta regionale n. 278 del 14/06/2016 è stato approvato il documento 
"Sistema di gestione e di Controllo" del POR Campania FESR 2014/2020, allo scopo di avviare il 
processo di designazione delle Autorità del programma, ai sensi dell’art. 124 del Regolamento (UE) 
n. 1303 del 17/12/2013 del Parlamento e del Consiglio europeo; 

 che con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.141 del 15/06/2016 e s.m.i. sono stati 
designati i Responsabili di Obiettivo Specifico ai quali affidare la gestione, il monitoraggio e il 
controllo ordinario delle operazioni previste dai singoli obiettivi specifici del POR FESR Campania 
2014/2020; 

 che i Criteri per la Selezione delle Operazioni sono stati  approvati dal Comitato di Sorveglianza del 
POR FESR 2014-2020 ai sensi dall’articolo 110 (par. 2, lett. a) del Regolamento (UE) 1303/2013;  

 che con D.G.R. della Campania n. 758 del 20 dicembre 2016, che rettifica la DGR n. 278 del 14 giugno 
2016, la Regione Campania, ha confermato i 19 Organismi Intermedi, già individuati nel POR FESR 
Campania 2014/2020 e che hanno già svolto il ruolo di Organismo Intermedio nel periodo di 
programmazione 2007/2013;  

 che con DGR della Campania n. 314 del 31 maggio 2017 sono state approvate le “Linee Guida sullo 
Sviluppo Urbano”; 

 che con DGR della Campania n. 41 del 29 gennaio 2018, è stato approvato lo schema di ripartizione 
delle risorse e l’anticipazione per l'attuazione dell’Asse 10 del POR FESR Campania 2014/2020, 
Programmi Integrati Città Sostenibile, in esecuzione della DGR n. 314/2017; 
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 che con DD della Regione Campania n. 168 del 09 novembre 2018, con cui nelle more del 
perfezionamento dell’attribuzione della delega e della definizione ed approvazione dei PICS, sono 
state impegnate le risorse pari ad € 28.603.026,80 sul capitolo 6370 “POR FESR Campania 2014-2020 
– Asse 10 - Amministrazioni Locali”; 

 che con DGR della Campania n. 111 del 27 febbraio 2018 sono stati approvati gli schemi di 
“Provvedimento di Delega di funzioni e compiti nell’ambito dell’attuazione del Programma Integrato 
Città Sostenibile–PICS”, di “Accordo di Programma” e di “Procedure per il funzionamento della 
Cabina di regia del Programma Integrato Città Sostenibile–PICS” predisposti dal Responsabile 
dell’Asse 10, d’intesa con l'Autorità di Gestione del POR FESR Campania 2014/2020;  

 che con DPGR n. 197 del 18 dicembre 2018 del Presidente della Giunta, sono state costituite le 
“Cabine di Regia” per ciascuna delle 19 Autorità Urbane coinvolte;  

 che con DPGR n. 198 del 18 dicembre 2018 del Presidente della Giunta è stato costituito il “Tavolo 
Città 2014/2020” per il coordinamento e il supporto al processo di realizzazione dei Programmi 
Integrati Città Sostenibile – PICS e nella seduta di insediamento del 6 febbraio 2019 sono stati 
condivisi e adottati i criteri di valutazione e di priorità dell’Asse 10 del POR FESR Campania 2014/2020 
per la selezione delle operazioni ex art 7 Reg. (CE) 1301/2013;  

 che con DGC n.42 del 29 marzo 2018, e ss.mm.ii. e con DGC n. 10 del 14/02/2021 è stata approvata 
la Relazione del Sistema di Gestione e Controllo ;   

 che con DD dell’ Autorità di Gestione FESR Campania n.148 del 25 maggio 2018 con cui l’Autorità 
Urbana di Casoria è stata designata quale Organismo Intermedio per l’esercizio dei compiti e delle 
funzioni previsti dalla DGR n. 111/2018 per l’attuazione dei Programmi Integrati Città Sostenibile-
PICS;  

  che con Nota PR/193191 del 26 marzo 2019 l’Autorità di Gestione Fondo Europeo di Sviluppo ha 
comunicato alle Autorità Urbane delle Città Medie, la riprogrammazione della dotazione dell’Asse 10 
in € 246.030.268,00, a seguito degli esiti del Tavolo Città tenutosi in data 06 febbraio 2019;  

 Che con DD n. 686 del 09/09/2020, l’Autorità di Gestione ha preso atto della Decisione C (2020) 5382 
finale del 04/08/2020 che approva la rimodulazione del PO FESR Campania 2014/2020, nella quale 
la dotazione dell’Asse 10 è di € 246.030.268,00;  

 Che con Deliberazione del  Consiglio Comunale n. 5 del 10 febbraio 2020, il Comune di Casoria ha 
approvato il Documento di Orientamento Strategico della Città;  

 Che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 8 Marzo 2021, il Comune di Casoria ha approvato 
il Programma Integrato Città Sostenibile-PICS a valere sulle risorse dell’Asse 10 del POR FESR 
Campania 2014/2020, provvedendo alla trasmissione dello stesso alla Regione Campania;  

 Che con Decreto Dirigenziale della Regione Campania  n. 23 del 23/03/2021, il Programma Integrato 
Città Sostenibile-PICS con i relativi allegati, costituito da n. 10 interventi per un ammontare 
complessivo di Euro 12.592.905,29 è stato ammesso a finanziamento, a valere sulle risorse dell’ASSE 
10 del POR Campania FESR 2014/2020; 

 Che con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 523 del 11/10/2022 sono stati disposti 
adempimenti di semplificazione amministrativa. 

 che le Linee Guida e Strumenti per comunicare, approvate dall’AdG con Decreto dirigenziale n. _____ 
del _____consentono l’attuazione dei principi di comunicazione delle politiche di coesione 2014 - 
2020, stabilendo gli adempimenti cui sono tenuti rispettivamente l’OI e il Beneficiario; 

 che ______[Riferimento al documento di programmazione/avviso/procedura negoziale con il quale 
è avvenuta l’individuazione dell’operazione/del beneficiario]; 

 
 

VISTI 
 i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Regolamento 

(UE) n. 480/2014;(481/2014 – 522/2014 -1207/2014) 
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 i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 
Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 1011/2014, 
e il Regolamento (UE) n. 207/2015; (184/2014 – 964/2014) 

 la Comunicazione della Commissione Europea COM (2010) 2020 del 3 marzo 2010, “Europa 2020, 
una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”, alla cui realizzazione 
contribuiscono i fondi strutturali e di investimento europei (“fondi SIE”); 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO 

 
Le Parti come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, convengono e 
stipulano quanto segue: 
 

Articolo 1 
Premesse e Allegati 

Le Premesse, inclusi i regolamenti comunitari e i documenti tutti ivi richiamati, costituiscono parte integrante 
e sostanziale della presente Convenzione e hanno valore di patto tra le Parti che dichiarano espressamente 
di averne piena e completa conoscenza. 
 
Gli Allegati alla presente Convenzione, costituenti parte integrante e sostanziale della stessa e aventi valore 
di patto tra le Parti, sono: 
a) il Piano di investimenti  
b) il cronoprogramma procedurale e di spesa 
c) ……….. 

 
Articolo 2 

Oggetto della Convenzione e contributo ammesso 
La presente Convenzione regola i rapporti tra il Comune di Casoria e il Beneficiario del contributo________ 
per l’attuazione dell’operazione denominata “_________” avente codice CUP ______ e ammessa a 
finanziamento per € ________________ con Determina Dirigenziale n. _____ del _____ a valere sulle risorse 
del POR Campania FESR 2014 - 2020 - Asse ______ -Obiettivo Specifico _____- Azione _____. 
L’ agevolazione finanziaria, a fondo perduto, nel rispetto del Regolamento “de minimis”, nella misura 
massima del 70% delle spese totali effettivamente sostenute e ammissibili, concedibile fino ad un importo 
massimo della quota di finanziamento pubblico pari a € XXXXXXXX, è pari a: 
Contributo pubblico:_________________________________________________ 
Codici Registro Nazionale Degli Aiuti:_____________________(obbligatori ai fini della validità della 
convenzione) 
 

Articolo 3 
Obblighi delle Parti 

Con la stipula della presente Convenzione, il Beneficiario si obbliga a garantire: 
• la conformità delle procedure utilizzate alle norme comunitarie e nazionali di settore nonché a quelle 

in materia ambientale, sociale, sicurezza e lavoro, di pari opportunità, gare di appalto e regole della 
concorrenza; 

• lo svolgimento di un’istruttoria che giustifichi la scelta di concedere il contributo a_______ 
individuato; 

• un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni 
relative alle operazioni afferenti il POR FESR e la costituzione di un conto corrente per entrate e uscite 
relative a tutte le operazioni afferenti il POR FESR, nonché la tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della Legge n.136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.; 

• il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale sull’ammissibilità delle spese; 
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• il rispetto degli adempimenti eventualmente stabiliti dall’avviso di selezione ovvero connessi alla 
procedura di selezione e concessione dal decreto di ammissione a finanziamento; 

• l’implementazione in modo adeguato della sezione di propria competenza del sistema di monitoraggio 
alle scadenze comunicate e con le modalità richieste, al fine di fornire i dati relativi all’attuazione delle 
attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e fisico, 
con particolare riferimento a quelli del “Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione”, se 
pertinenti. L’aggiornamento del sistema di monitoraggio da parte del Beneficiario sarà propedeutico 
alla liquidazione degli acconti del finanziamento concesso da parte della Regione durante la 
realizzazione dell’operazione; 

• l’attestazione delle spese effettivamente sostenute e quietanzate nel periodo di riferimento, 
unitamente alla copia della documentazione tecnico/amministrativa/contabile relativa alle 
attività/operazioni finanziate;  

• il rispetto delle procedure definite nella pista di controllo secondo le specifiche indicazioni del POR 
FESR Campania 2014_2020; 

• la predisposizione e l’invio al OI dei cronoprogrammi procedurali e di spesa allegati alla presente 
Convenzione. In particolare, il cronoprogramma di spesa deve riportare le previsioni di spesa 
dell’operazione in coerenza con l’avanzamento fisico e procedurale riportato nel cronoprogramma 
procedurale; 

• il rispetto del cronogramma procedurale e di spesa dell’operazione riportato nel Decreto di 
ammissione a finanziamento e allegato alla presente Convenzione.  

• l’istituzione di un fascicolo di progetto contenente la documentazione tecnica, 
amministrativa e contabile in originale, conformemente a quanto prescritto nel Manuale controlli; 

• la generazione di un Codice Unico di Progetto (CUP)in relazione a ciascuna operazione attuata; 
• l’indicazione su tutti i documenti di spesa riferiti al progetto del POR Campania FESR 2014-2020, 

dell’Obiettivo specifico e dell’Azione pertinenti del titolo dell’operazione, del Codice Unico di Progetto 
(CUP), del Codice Identificativo Gare (CIG); 

• l’emissione, in caso di pluralità di operazioni cofinanziate nell’ambito del POR FESR 2014-2020, ovvero 
di cofinanziamento dell’operazione con ulteriori fonti finanziarie, di documenti di spesa distinti, 
ovvero la chiara imputazione della quota di spesa corrispondente a ciascuna operazione o a ciascuna 
fonte finanziaria; 

• l’inoltro al OI della documentazione inerente l’operazione cofinanziata in formato digitale (via Pec) 
secondo le indicazioni riportate nel Manuale di Attuazione POR FESR 2014 2020; 

• la conservazione della documentazione relativa all’operazione secondo quanto stabilito dall’art. 140 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013;  

• la stabilità dell’operazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
• il corretto adempimento di tutte le prestazioni e obblighi in capo al Beneficiario come previsti dai 

Regolamenti comunitari richiamati nelle Premesse e dal manuale di Attuazione POR FESR 2014-2020, 
anche nelle versioni aggiornate successivamente alla stipula della presente Convenzione; 

• in ogni caso, agli adempimenti funzionali alla corretta e regolare esecuzione della presente 
Convenzione come indicati dall’OI; 

• il corretto adempimento di quanto stabilito al successivo art. 11; 
Con la stipula della presente Convenzione l’OI si impegna, nei confronti del Beneficiario, a: 

• dare seguito a quanto previsto nel Decreto di ammissione a finanziamento ai fini dell’impegno 
dell’importo ammesso a finanziamento e della liquidazione del costo dell’intervento. 

• adottare, dopo aver effettuato le verifiche ordinarie di propria competenza, e laddove previsto 
attivato, i provvedimenti di liquidazione. Per i suddetti Decreti l’OI indica: 

o il capitolo di bilancio sul quale imputare la spesa; 

o l’impegno di spesa sul quale imputare la liquidazione; 
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o le percentuali di cofinanziamento comunitario della spesa; 

o il codice di monitoraggio del progetto di riferimento; 

o il CUP dell’intervento; 

o la codifica SIOPE appropriata; 

o la categoria di spesa; 

o la codificazione della transazione elementare con i codici previsti dall’art.13 del 
D.P.C.M.28/12/2011 e da riferire alla nuova classificazione di bilancio prevista dal D.lgs n. 
118/2011; 

o ove necessario, il CIG e tutti gli altri elementi essenziali, a seconda delle fattispecie, avendo cura 
di attestare la regolarità e vigenza, con riferimento alla data di emanazione dei suddetti Decreti, 
di DURC, certificazione camerale e documentazione antimafia. 

• comunicare le scadenze e le modalità con le quali il Beneficiario invia i dati relativi all’attuazione delle 
attività/operazioni finanziate, necessari ad alimentare il monitoraggio finanziario, procedurale e 
fisico dell’operazione; 

• assicurare, previa verifica dell’avvenuta implementazione da parte del  benefic iario del la sezione 
di propria competenza del sistema di monitoraggio, che lo stesso riceva l'importo totale della spesa 
pubblica ammissibile dovuta entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di 
pagamento. 

Articolo 4 
Obblighi di informazione e pubblicità 

Con riferimento alle attività connesse alle azioni di informazione, comunicazione e pubblicità le parti 
provvederanno ad assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità previsti 
nell’allegato XII del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e agli artt. 115, 116 e 117 del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal 
POR FESR Campania 2014-2020 e dalle Strategie di Comunicazione approvate con DGR n.455 del 02/08/2016. 
In particolare l’OI, si impegna: 

o a effettuare il monitoraggio e la verifica del rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità da parte del 
Beneficiario assumendo copia cartacea ed informatica di tutti i materiali di comunicazione realizzati, 
nonché eventuali foto di cartellonistica e targhe; 

o a informare il Beneficiario che, accettando il finanziamento,  nel contempo accetta di venire incluso 
nell’elenco delle operazioni pubblicato ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, sul sito dell'Autorità di gestione e sul sito web unico nazionale, contenente le informazioni di 
cui al paragrafo 1 dell'Allegato XII del suddetto Regolamento(nominativo del beneficiario, denominazione 
e sintesi dell'operazione, data di inizio e di fine, spesa totale ammissibile e tasso di cofinanziamento, codice 
postale dell'operazione, paese, denominazione della categoria di operazioni), mutuate dal sistema di 
monitoraggio. 

o a semplificare l’accesso agli atti amministrativi vigilando affinché analoga dicitura venga riprodotta negli 
atti prodotti dai potenziali Beneficiari. 

Il Beneficiario, dal canto suo, si impegna: 

o al rispetto delle misure di informazione e comunicazione per il pubblico sul sostegno fornito dai fondi, 
secondo quanto indicato dal punto 2.2 dell’allegato XII al Reg. UE 1303/2013 e illustrato nell’apposita 
manualistica conformemente al Regolamento (UE) 821/2014 - articoli 4 e 5.  
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o a garantire che i partecipanti all’operazione e la cittadinanza siano informati che l’operazione è stata 
selezionata nel quadro di un Programma Operativo cofinanziato dal FESR con le modalità indicate dalle 
Strategie di Comunicazione approvate con DGR n.455 del 02/08/2016 e s.m.i.; 

o a garantire che tutti i documenti informativi e pubblicitari prodotti dallo stesso nell’ambito delle operazioni 
finanziate dal POR FESR e rivolti al pubblico (come ad esempio pubblicazioni di ogni genere, cataloghi, 
brochure, filmati, video ecc.) contengano l’emblema dell’Unione Europea, l’indicazione del POR Campania 
FESR 2014 – 2020 e lo slogan. 

 
Articolo 5 

Condizioni di erogazione del finanziamento 

Con riferimento alle modalità di erogazione del finanziamento, l’OI emette e notifica al Beneficiario il 
Decreto di ammissione a finanziamento. A seguito della stipula della Convenzione, l’OI emette il decreto di 
impegno contabile in conformità alle vigenti norme in materia di contabilità pubblica ed in particolare nel 
rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata e liquida al beneficiario il costo 
dell’intervento ammesso a finanziamento alternativamente mediante:  

A) 

→ 40% anticipazione; 
→ Primo acconto 45% 
→ Saldo finale 15% 

B) 

→ Due acconti fino ad un massimo dell’85% della spesa  
→ Saldo finale 15%  

Gli acconti saranno accreditati sull’apposito C/C bancario aperto a tal uopo dai beneficiari per la gestione 
finanziaria dell’investimento.  

È fatta salva la possibilità per il beneficiario di presentare solo il saldo finale.  

Per ottenere l'acconto il beneficiario dovrà rendicontare la corrispondente percentuale dell'intera spesa 
ammissibile e non dell'importo concesso.  

Per ottenere il saldo finale è necessario rendicontare l'intera spesa ammissibile.  

Nel caso in cui si opti per l’anticipazione, i beneficiari dovranno allegare alla domanda di pagamento una 
polizza fideiussoria. La garanzia a copertura dell’anticipazione deve coprire capitale, interessi e interessi di 
mora, ove previsti, oltre alle spese della procedura di recupero.  

Tale fideiussione deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Regione. 

La polizza dovrà essere rilasciata da banche o istituti di credito, società di assicurazione autorizzate 
all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP o società finanziarie iscritte all’elenco speciale ex art. 106 del 
D.lgs. n. 385/93 e s.m.i. presso la Banca d’Italia come ulteriormente specificato nella convenzione da 
sottoscrivere. 

L’Amministrazione potrà procedere allo svincolo della garanzia fideiussoria soltanto dopo 12 mesi che fanno 
seguito all’approvazione del collaudo, alla rendicontazione del 100% del piano di investimento aziendale e 
alla verifica, da parte del RUP, del rispetto degli adempimenti in materia di ammissibilità della spesa e di 
informazione e pubblicità.  
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L’anticipo potrà essere richiesto entro e non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla data di notifica della 
Convenzione controfirmata dal Dirigente del settore, potrà essere richiesta una proroga al max di altri 15 gg. 
per motivi inderogabili. 

 L’erogazione degli acconti è subordinata alla presentazione da parte dell’impresa beneficiaria della 
rendicontazione dei costi ammessi per i quali si chiede il rimborso.  

Con riferimento all’erogazione delle risorse, il beneficiario dovrà ricevere l’importo totale della spesa 
pubblica ammissibile entro 90 giorni dalla data di presentazione della richiesta di pagamento. Tuttavia, il 
beneficiario dovrà necessariamente caricare sul sistema di monitoraggio i dati relativi all’avanzamento 
procedurale, fisico e finanziario dell’intervento oggetto di richiesta di pagamento unitamente all’inoltro 
della Dichiarazione di Spesa/Domanda di rimborso al OI, se pertinente, e dovrà fornire, in particolare, 
informazioni sui dati relativi ai progressi realizzati per il raggiungimento dei target degli indicatori previsti 
nel “Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione”, se inerenti, pena il mancato trasferimento di 
risorse in suo favore. 

 
Articolo 6 

Spese ammissibili 
 

Le Parti si danno reciprocamente atto che le tipologie di spese ammissibili al finanziamento del FESR, che 
ricadono nell’ambito delle operazioni del Programma Operativo, sono relative alle seguenti tipologie:  

A) Spese connesse all’investimento materiale: 

 - opere murarie e assimilate, comprese le spese di ristrutturazione ed impianti tecnologici, funzionali alla 
realizzazione dell’operazione cofinanziata, nel limite massimo del 50% dell’importo complessivo del 
programma di investimento ammissibile ad agevolazione (i costi sono determinati sulla base del Listino prezzi 
per le opere edili della Regione Campania);  

- macchinari, impianti specifici, attrezzature, arredi, necessari all’implementazione/introduzione di nuove 
soluzioni produttive e/o organizzative di nuovi modelli di business per un’impresa orientata al mercato e alla 
crescita, anche in una dimensione nazionale e/o di collaborazione con imprese esistenti e/o ampliamento di 
target di utenza del prodotto e/o servizio offerto;  

- mezzi mobili eco-innovativi direttamente connessi alle attività dell’impresa e del progetto da realizzare (es. 
biciclette per bike sharing, navette elettriche massimo 9 posti con batterie al litio ad uso turistico);  

- acquisto e installazione di hardware, apparati di networking, attrezzature, strumentazioni e dispositivi 
tecnologici e interattivi di comunicazione e per la fabbricazione digitale, l’acquisto e l’installazione di sistemi 
di sicurezza della connessione di rete; 

 - software, brevetti e prototipi solo se dalle loro applicazioni si conseguono risultati innovativi nel processo 
produttivo esistente e sono legati al progetto da agevolare, nonché licenze o altre forme di proprietà 
intellettuale anche a canone periodico o a consumo. In quest’ultimo caso, le spese saranno ammissibili 
limitatamente al periodo di durata del progetto; 

- sistemi informatici e telematici di gestione aziendali e per applicazioni mobili. 

Tutti gli acquisti di impianti, macchinari, attrezzature, arredi, strumenti e sistemi nuovi di fabbrica dovranno 
necessariamente essere inerenti al progetto presentato e localizzato nelle aree ammesse. 

 B) Spese connesse all’investimento immateriale:  
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- acquisto di brevetti / registrazione internazionale, altre forme di proprietà intellettuale, consulenze 
brevettuali e di trasferimento tecnologico; - servizi e programmi informatici funzionali all’attività di impresa e 
spese di realizzazione di siti web, acquisizione di servizi di cloudcomputing, di registrazione di domini e di 
caselle di posta elettronica limitatamente al periodo di durata del progetto;  

- spese di promozione e commercializzazione (progettazione e stampa di materiale commerciale e 
pubblicitario, web marketing, social media marketing, advertising). Tali spese sono ammissibili alle 
agevolazioni in misura non superiore al 20% dell’importo complessivo del programma di investimento 
ammissibile ad agevolazione.  

C) Spese connesse all’acquisizione di servizi reali funzionali all’avvio e/o allo sviluppo, nel limite massimo del 
30% dell’importo complessivo del programma di investimento ammissibile ad agevolazione, ed aventi ad 
oggetto l’acquisto di:  

- studio di fattibilità;  

- servizi di consulenza in materia di innovazione;  

- servizi di sostegno all'innovazione; 

 - servizi di sostegno alla penetrazione del mercato e all’ampliamento di target di utenza del prodotto e/o 
servizio offerto, anche a livello internazionale;  

- servizi informativi di consulenza anche attraverso l’impiego di figure manageriali a carattere temporaneo 
(temporary manager). I costi dei servizi reali sono ammissibili con le seguenti limitazioni:  

- i servizi non devono essere continuativi o periodici; 

 - i servizi non devono essere connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa;  

- i preventivi dovranno espressamente indicare l’oggetto della prestazione, la sua durata, le modalità di 
determinazione del compenso.  

D) Spese di gestione.  

1. Sono ammissibili ad agevolazione i seguenti costi di gestione, solo esclusivamente per le start up: 

 - nuovo personale altamente qualificato, così come definito da legge 221/2012 art. 25 comma 2 lettera h 
punto 2 e ss.mm., contrattualizzato a tempo indeterminato o a tempo determinato a decorrere dalla data di 
ammissibilità delle spese e fino alla data di ultimazione del programma. Tale costo è ammissibile in misura non 
superiore al 20% dell’importo complessivo del programma di investimento.  

Le tipologie di spese dovranno essere congrue, ovvero conformi a prezzi di mercato.  

A tal fine, occorrerà produrre tre preventivi di spesa sottoscritti dal legale rappresentante del fornitore, recanti 
in allegato eventuali listini del produttore.  

L’amministrazione si riserva di effettuare indagini di mercato per verificare la congruità di preventivi 
palesemente “fuori mercato” nonché di verificare, anche a campione, il codice ATECO dei fornitori di beni e 
servizi.  

2. I beni materiali dovranno essere installati presso la sede dell’unità locale che beneficia del sostegno e 
dovranno restare ad uso esclusivo dell’unità locale agevolata e, pertanto, non potranno essere né ceduti a 
terzi, né essere utilizzati presso altre unità produttive.  



10 

 

3. Per essere considerati costi ammissibili i beni oggetto del contributo non possono essere ceduti, alienati o 
distolti dall’uso al quale sono stati destinati e devono essere conservati per un periodo di almeno cinque anni 
dall’ultimo pagamento all’impresa beneficiaria, a pena di decadenza e consequenziale recupero del contributo 
concesso.  

4. Le imprese, per garantire la tracciabilità finanziaria delle spese, sono tenute ad effettuare tutti i pagamenti, 
relativi al piano di investimento ammesso a finanziamento, mediante bonifici bancari, utilizzando un apposito 
conto corrente aperto dal Beneficiario del contributo sul quale dovranno transitare i predetti pagamenti, gli 
accrediti delle tranche di contributo ed ulteriori versamenti a copertura e ogni movimentazione riferibile agli 
investimenti oggetto del contributo.  

5. Non saranno ammesse in nessun caso: 

 - le spese non effettuate nel periodo intercorrente fra la data di avvio e la conclusione del Piano di 
investimento così come disposto dall'articolo 9 del presente Avviso;  

- le imposte e tasse; 

 - le spese non intestate al soggetto beneficiario del contributo e non sostenute dallo stesso;  

- le spese non registrate nella contabilità dei beneficiari e non chiaramente identificabili; 

 - le spese non comprovate da fatture o altri documenti equivalenti quietanzati e le spese in economia; - le 
spese di viaggio (trasferte e alloggio);  

- le spese per il mantenimento di brevetti e di altri diritti di proprietà industriale già detenuti dai beneficiari; - 
le spese per l'acquisto di terreni e/o beni immobili;  

- le spese per l’acquisto di scorte;  

- l'IVA ed altri oneri salvo i casi in cui non siano recuperabili ai sensi della normativa vigente;  

- le spese per smartphone, ed altri beni che, per loro natura, si prestano ad un uso ordinario al di fuori dell’unità 
locale nel cui ambito deve essere realizzato il progetto agevolato;  

- le spese relative all'acquisto di beni o servizi fatturate da amministratori o soci dell’impresa richiedente il 
contributo o, nel caso di soci persone fisiche, dai relativi coniugi e parenti entro il terzo grado dei soggetti 
richiamati;  

- le spese relative all'acquisto di beni o servizi fatturate in favore dell’impresa beneficiaria da società con 
rapporti di controllo o collegamento così come definito ai sensi dell’articolo 2359 del Codice Civile ovvero dai 
loro soci;  

- le spese di funzionamento per la gestione delle attività e le spese per l'acquisizione di servizi continuativi o 
periodici connessi al normale funzionamento dell’impresa come la consulenza fiscale, ordinaria, economica e 
finanziaria, legale, notarile, i servizi di contabilità o di revisione contabile; 

 - le spese per acquisto di beni usati (es. macchinari, impianti, arredi ed attrezzature); 

 - le spese in natura, ancorché imputabili ai beneficiari, segnatamente per la fornitura di beni o servizi senza 
pagamenti in denaro giustificati da fattura o documenti equivalenti, comprese le spese concernenti le 
prestazioni volontarie non retribuite e tra le quali è da intendersi ascritta anche la categoria dei lavori in 
economia; 

 - le spese per l’acquisto di veicoli destinati al trasporto di merci su strada; 
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 - le spese per acquisti non diretti (es. leasing e/o noleggio);  

- le spese direttamente collegate ai quantitativi esportati, alla costituzione e gestione di una rete di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse con l’attività d’esportazione.  

- le commesse interne di lavorazione;  

- le spese di manutenzione ordinaria; 

 - le spese relative all’attività di rappresentanza; 

 - i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile sia inferiore 500,00 euro; 

 - le spese di acquisto di beni con le modalità del contratto “chiavi in mano”;  

- le spese per mezzi mobili registrati se non eco-innovativi e se non direttamente connessi alle attività 
dell’impresa e del progetto da realizzare;  

- le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate;  

- le spese per le quali il beneficiario abbia già fruito di altri finanziamenti nazionali o comunitari. 

6. Le spese sopra indicate sono ammesse al netto dell’IVA (ad eccezione dei casi in cui l’IVA sia realmente e 
definitivamente sostenuta dai Soggetti beneficiari e non sia in alcun modo recuperabile dagli stessi, tenendo 
conto della disciplina fiscale cui i Soggetti beneficiari sono assoggettati).  

7. Per gli investimenti già realizzati dovranno essere presentate le dichiarazioni sulla congruità dei prezzi, 
supportate da un'analisi di mercato tangibile con la presentazione di tre preventivi di spesa sottoscritti dal 
legale rappresentante del fornitore, recanti in allegato eventuali listini del produttore.  

 
 
 
 
 

Articolo 7 
Verifiche e controlli 

L’OI svolge le verifiche ordinarie rientranti nell’attività di gestione e attuazione degli interventi che 
riguardano, dal punto di vista temporale, l’intero “ciclo di vita” dell’operazione. 
In fase di realizzazione dell’operazione, le verifiche hanno ad oggetto la domanda di rimborso del beneficiario 
e/o ditta esecutrice/fornitrice e le rendicontazioni di spesa che la accompagnano e in particolare riguardano: 
o la correttezza formale delle domande di rimborso; 
o il rispetto delle norme comunitarie e nazionali in materia di appalti pubblici e pubblicità; 
o l’istruttoria svolta al fine di giustificare la scelta di affidare eventualmente ad una Società in house la 

prestazione di servizi specialistici; 
o la sussistenza, la conformità e la regolarità del contratto/convenzione o altro documento negoziale e/odi 

pianificazione delle attività rispetto all’avanzamento delle attività e la relativa tempistica. Tale verifica può 
essere svolta sulla base di documenti descrittivi delle attività svolte, quali stati avanzamento lavori o di 
relazioni delle attività svolte; 

o la regolarità finanziaria della spesa sui documenti giustificativi presentati, ovvero l’ammissibilità delle 
spese mediante verifica dei seguenti principali aspetti: 
 la completezza e la coerenza della documentazione giustificativa di spesa (comprendente almeno 

fatture quietanzate o documentazione contabile equivalente), ai sensi della normativa nazionale e 
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comunitaria di riferimento, al POR FESR, al bando di selezione/bando di gara, al contratto/convenzione 
e a eventuali varianti; 

 la conformità della documentazione giustificativa di spesa alla normativa civilistica e fiscale; 
 l’ammissibilità della spesa in quanto riferibile alle tipologie di spesa consentite congiuntamente dalla 

normativa comunitaria e nazionale di riferimento, dal bando di selezione/di gara, dal 
contratto/convenzione e da sue eventuali varianti; 

 l’eleggibilità della spesa, in quanto sostenuta nel periodo consentito dal Programma; 
 la riferibilità della spesa al Beneficiario e/o alla ditta esecutrice/fornitrice e all’operazione selezionata; 
 il rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa comunitaria e nazionale 

di riferimento (ad esempio dal regime di aiuti cui l’operazione si riferisce), dal contratto/convenzione 
e da eventuali varianti; tale verifica deve essere riferita anche alle singole voci di spesa incluse nella 
rendicontazione sottoposta a controllo; 

 il rispetto delle disposizioni previste per le modalità di erogazione del finanziamento; in relazione ai 
contratti, indipendentemente dall’esperimento o meno di una gara per l’affidamento di lavori, 
forniture e servizi, la normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari in applicazione del “Piano 
finanziario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia”(Determinazioni Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori in applicazione della 
L. 136 del13 agosto 2010 e ss.mm.ii.). 

In fase di conclusione, le verifiche devono essere effettuate con riferimento ai seguenti aspetti: 
o l’avvenuta presentazione del rendiconto finale da parte del Beneficiario; 
o la verifica della documentazione giustificativa di spesa residuale presentata secondo le modalità riportate 

precedentemente nella “fase di realizzazione”; 
o l’avvenuta presentazione della domanda di saldo da parte del Beneficiario; 
o la determinazione dell’importo effettivamente riconosciuto e del relativo saldo; 
A seguito della conclusione delle operazioni, l’OI verificherà il rispetto della “stabilità delle operazioni” di cui 
all’art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013. 
Inoltre, al fine di individuare tempestivamente eventuali irregolarità o errori, l’OI può effettuare delle 
verifiche in loco, con lo scopo di: 
o completare le verifiche eseguite a livello amministrativo; 
o comunicare al Beneficiario di riferimento le dovute correzioni da apportare possibilmente mentre 

l’operazione è ancora in corso d’opera. 
Qualora a seguito dei controlli svolti emergessero irregolarità/criticità sui progetti di propria competenza, si 
potrà procedere ad acquisire dal Beneficiario dell’operazione eventuali controdeduzioni e/o documentazione 
integrativa utile a superare le criticità riscontrate. 
Il Beneficiario è responsabile della corretta attuazione dell’operazione cofinanziata.  
Il Beneficiario, inoltre, garantisce alle strutture competenti del Comune Organismo intermedio, della Regione 
(Autorità di Gestione, Struttura di Missione Controlli, Autorità di Certificazione, ROS, Autorità di Audit) , al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze (IGRUE), ai Servizi ispettivi della Commissione, nonché a tutti gli 
organismi deputati allo svolgimento di controlli sull’utilizzo dei fondi comunitari, l’accesso a tutta la 
documentazione, amministrativa, tecnica e contabile, connessa all’operazione cofinanziata. Esso è tenuto, 
inoltre, a fornire agli esperti o organismi deputati alla valutazione interna o esterna del POR FESR tutti i 
documenti necessari alla valutazione del Programma. 
Il Beneficiario è, infine, tenuto a prestare la massima collaborazione nelle attività svolte dai soggetti incaricati 
dei controlli fornendo le informazioni richieste e gli estratti o copie dei documenti o dei registri contabili. 
 

Articolo 8 
Recuperi 

 
Ogni irregolarità, rilevata prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico versato ai Beneficiari, dovrà 
essere immediatamente rettificata e gli importi eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati dall’OI 
in conformità con la normativa di riferimento, secondo i rispettivi ordinamenti.  
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Articolo 9 
Casi di revoca del finanziamento e risoluzione della Convenzione 

Oltre alle ipotesi previste all’art. 22 dell’Avviso pubblico approvato con Determina comunale n. 
___del_______qualora l'attuazione dell'intervento dovesse procedere in sostanziale difformità dalle 
modalità, dai tempi, dai contenuti e dalle finalità e dagli obblighi sanciti e prescritti dalla normativa 
comunitaria e nazionale applicabile alla presente Convenzione, dal POR Campania FESR2014/2020, dal 
Manuale per l’attuazione e dalla presente convenzione, si procede alla risoluzione della Convenzione e alla 
contestuale revoca del finanziamento.  

Come previsto dall’art. 5 della presente Convenzione, a seguito del riscontro di irregolarità/frodi oppure nel 
caso di ritardi superiori a 6 mesi complessivi tra i vari step procedurali, fisici e/o di spesa indicati nei rispettivi 
cronoprogrammi, l’OI è tenuto ad avviare un contraddittorio con il beneficiario finalizzato alla revoca totale 
o parziale del finanziamento nel caso in cui accerti che tali ritardi non siano dipesi da giustificati e 
documentati motivi non imputabili, né direttamente né indirettamente, al beneficiario. 

La risoluzione della convenzione e la revoca totale e/o parziale del contributo comporterà l'obbligo per il 
Beneficiario di restituire le somme indebitamente ricevute maggiorate degli interessi legali maturati medio 
tempore. 

 
Articolo 10  

Divieto di cumulo 
 

Il Beneficiario dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque denominati, 
da organismi pubblici per l’operazione oggetto della presente Convenzione. 
In caso di accertata violazione di tale obbligo, l’OI dispone la revoca del finanziamento e la risoluzione della 
presente Convenzione. 
 

Articolo 11 
Clausola manleva 

 
Il Beneficiario dovrà inserire nel contratto di affidamento dell'intervento una clausola che esplicitamente 
esoneri la Regione da qualsiasi rapporto di debito o di responsabilità diretta nei confronti del soggetto 
affidatario dell'esecuzione dell'intervento finanziato con la presente Convenzione. 
Il Beneficiario è responsabile di qualsiasi danno che i terzi subiscano in dipendenza dell'esecuzione 
dell'intervento e delle attività connesse e non potrà quindi pretendere di rivalersi nei confronti della Regione. 
 

 

Articolo 12 
 Tutela della privacy e Responsabile del procedimento 

 
Il Beneficiario si impegna ad osservare le disposizioni in materia di trattamento dei dati e di tutela della 
riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento delle attività 
oggetto della presente Convenzione.  
I dati forniti dai richiedenti alla Amministrazione saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le 
finalità di cui al presente Avviso e per scopi istituzionali. Il trattamento dei dati in questione è presupposto 
indispensabile per la partecipazione al presente Avviso e per tutte le conseguenti attività. I dati sono trattati 
dalla Amministrazione per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, 
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nel rispetto del D.lgs., n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” aggiornato e 
modificato dal D.L. 14 giugno 2019, n. 53, dal D.M. 15 marzo 2019 e dal Decreto di adeguamento al GDPR 
(Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101), anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque 
automatizzati. L’accettazione del finanziamento da parte del beneficiario costituisce accettazione della 
pubblicazione delle informazioni di cui al D.lgs. n. 97/2016 e ss.mm.ii ed al Regolamento UE n. 679/2016. Il 
titolare del trattamento dei dati è Il Comune di Casoria.  

Il responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del procedimento del presente Avviso.  

Per esercitare i diritti di accesso, rettifica, opposizione al trattamento e gli altri diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 
n.196/2003 e ss.mm.ii, ci si può rivolgere alla Amministrazione.  

Ai soggetti assegnatari delle risorse di cui al presente Avviso sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del citato 
D.lgs. n.196/2003 e ss.mm.ii, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché 
di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Titolare del trattamento dei dati relativi al presente Avviso 
è il Comune di Casoria. 

Il Responsabile Unico del Procedimento è il ____________________  

 
 

Articolo 13 
Modifiche e durata della Convenzione 

 
La presente Convenzione entra in vigore dalla data di relativa sottoscrizione ed è efficace fino al compimento 
delle attività in essa previste e, in ogni caso fino al 31 dicembre 2023, data ultima di ammissibilità della spesa 
(art. 65 Reg. (UE) n. 1303/13). Il Beneficiario si impegna, comunque, a garantire, anche oltre tale data, i 
necessari adempimenti relativi alle attività di chiusura della programmazione fino all’esaurimento di tutti gli 
effetti giuridici ed economici relativi alla programmazione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-
2020.   
Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto. 
 

Articolo 14 
Foro competente 

 
Foro competente per qualsivoglia controversia che dovesse originarsi nell'interpretazione o nell'esecuzione 
della presente Convenzione è esclusivamente quello di Napoli. 
 

 
 

Articolo 15 
Imposte e tasse 

Tutte le imposte e tasse relative alla presente Convenzione, anche se sopravvenute successivamente alla 
sottoscrizione della presente Convenzione, compresa la sua registrazione, restano a esclusivo carico del 
beneficiario 

 
Articolo 16 

Disposizioni finali 
Per tutto quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si fa riferimento a quanto disposto nella 
normativa, anche sopravvenuta, comunitaria, nazionale e regionale applicabile.    
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Letto confermato e sottoscritto 
 
(luogo e data) 
 
Rappresentante legale del Beneficiario                                 Rappresentante legale dell’Organismo Intermedio 
 
            Firma                                                                                                         Firma 

 

 

Le Parti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341, comma 2, Codice Civile, espressamente approvano e 
sottoscrivono gli articoli nn. 5, 7, 8, 9, 10, 11 e 14 della presente Convenzione. 

(luogo e data) 
 
Rappresentante legale del Beneficiario                                 Rappresentante legale dell’Organismo Intermedio 
            Firma                                                                                                             Firma 

 

 


